i, l'Anomia 
la Renell 
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jo da Parigi ci annunzi: 
a ejubligue Francaise quali» 
role lo asserzi ni dell'ex- 
mor de 
inttuenta del Reich- 
relazioni col principo Di- 
marci sono note. 
ti signor Varbohlor fore, a Ludwig: 
un discorso ai suoi elettori, e 
frocare l'argenza della nuova lezgo 
Grue ts nen aveva ancora. pronun- 
0 50 @ Cherburgo, ma un 
$ perico'o «i minacciava a-soi prima; si 
173. Podi ameuto che uu'armata russa 
(ila uomini era. raccolta sulla 
“a Nossa avea proposto alla F 
gi tra tato d'elleanza contro 
1 questo ner. Waddington 
Pao lì testa al principe Bismarck a Ga 
ho, Reso pese Dl siz. do Dismarek, 
ii mjendo lo sua cura, parti imme: 
sunente per Vi ina e coneluse Il suo 
en tra la Germania o l'Au- 
de 


3° Gotulelta. > 
tubbiamo notare, però, che la smon- 
lella Ripudligue francaise non 
quale fatto cessare questo vori, le 
mo credito a Berlino e 
\aturalmente 


tti 
Ù 


4.00 viramento discus 
Vintore delte riveli ii sta in ciò 
che il siznor Gambetta vi comparisce 

fivwirolo ad una alleanza franc: 
la qral ona unila alle recenti 
vai di Cherbourg, fa sì che la 
residento della Ropub- 
iuandy avvenise in lempo più 
e, sarebbe considerata 
come un segnale di guerra. È fuor di 
che se in Francia, l'opinione 
ica è veramente favorevole alla 
i fatti e queste rivelazioni 
vanno sempre più il signor 

vata Va potere. 

Tette queste complicazioni estera 
però. ma valgono, come abbiamo detto 
altra volta, a distogliere l' attenzione 

i dalle loro lotte interne, 
noi hanno perduto ogni im- 


nistra repubblicana , poco s 
‘upa della minacciosa attitudine 
Il'Austria e della Germania; ciò che 
gli preme si è che il suo gruppo si 
riuniva tosto per protestare contro la 
condotta del gorerno nell'affare dello 
Congregazioni religiose, In Francia più 
he altrove sarebbo necessaria, in qu 
momento, la concordia degli animi 
yer esaminore e scongiurare i pericoli 
della situazione. Invece pare che i par- 
tti sieno entrati io un periodo di nuo- 
ve lotte e che unicamente dallo Con- 
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RINO A OGNI CONTO 


(Dall'inglese) 


di M.* Gore. 


Fu verso quel tempo che. principiò 
ua intimità con Barty. Eravamo 

ima reggimento ed io alten- 

ppunto a mangiarmi allegra 

ta il mio piccolo patrimonio, per 
imentaneamente alla moda; 

i dal cui applauso ed esem- 

gie oro stimolato, Barty era uno dei 
{nacipali. Bon inteso che per osom- 
iv non intendo quello della prodiga= 
Li ; perchè Rariy era troppo bene 
to dell'ostinazione del vecchio 

ro per esporsi allo noietche 

glì sorebboro derivato dall'eccedero la 
propria rendita. E dall'altra parte il 
Verchio e rigido generale suo com- 
qore, nel provvedergli Ja commissione, 
avea insistito lauto fortemento sulla 
indegnità che sarebbo per un genti» 
iuoo l'incorrere în debiti da non po- 
ter soddisfare, che dopo i primi sei 
mesi egli avea maneggiato Ja sua pic- 
cola rendita colla saviezza di un can- 


L'OPINIONE 


quotidiano 


gregazioni dipendano l'avvenire e la 
sicurezza del paeso! 

Nolizie da Ragusa e da Costantino- 
poli accennano agli sforri veri 0 ap- 
parenti della Turchia per effettuare la 
consegna di Dulcigno. Le troppo tor- 
cho sono accampato presso la citt 
alcuno di esse avrebbero già avuto 
uno scontro con gli albanosi, Vedremo 
so la Sublimo Porta farà davvero. I 
montenegrini sono scaglionali lungo la 
frontiera. Però la Lega albaneso la 
deciso di resistere. Riza pascià ha te- 
legrafato questa risoluzione degli alba- 
nesi al suo governo. Intanto $' 
in qual giorno la dimostrazione navais 
ai troverà davanti a Dulcigno. 


L'ESERCITO E I RADICALI 


I fatti di Forlì, dora da parece 
giorni l'esercito è falto segno a insulti @ 
minacce, ci sembrano gravi sovratulto 
perchè hanno relazione coile condizioni 
generali di quello province, dova la li- 
bertà non è riuscita a sradicare lo 
sìite. Noi fummo tra i primi a nar- 
raro quei dolorosi incidenti e prevedo- 
vamo che si sarebbe cercato di travi- 


| sarli 0 di corcer qualche scusa o giu- 


stificaziono alle incredibili provocazioni 
commesso contro i soldati italiani. E 
lo nostre provisioni si sono avorate; 
la Lega della democrazia ha pubbli- 
cato iersera una lettera del Circolo 
Mazzini di Forlì, ch'espone la coso 
sotto il punto di vista del partito re- 
pubblicano. 

La lettera si può riassumero nel se- 
guento modo : îl Circolo Mazzini de- 
plora ciò ch'è avrenuto, perchè, in fia 
de' conti, si degna di riconoscere cho 
ancho i soldati son cittadini. Ma a 
Forlì gli autori delle provocazioni non 
furono mica i nemici delle istituzioni, 
furono i bersaglieri, che non sep- 
pero tollerare gli scherzi innocenti di 
pochi monelli, i quali non intendovano 
punto d'insuliare , ma facevano sol- 
tanto a confidenza coi soldati. Questi 
inveirono contro pa-ifici e inermi cit- 
tadini. Poveretti, bisogna compiangerli. 
Furono strappati viulentemente ai campi 
0 allo officine, e la disciplina militare 
li ha guasti e corrotti. I repubblicani 
sentono il dovere di richiamarli sul 
retto sentiero, © intanto, si affalicano 
ad impeliro che nascano conflitti. 

"Tali sono, în succinto, lo idee della 
lettera venuta alla luce nella Lega e 
professato dal Cirsolo Mazzini di Forlì. 
Non crediamo di averle esagerate. 

A noi non passa neppure per la 
mente di convertiro il Circolo Mazzini, 
la Lega @ i repubblicani in generale. 
1 partiti fuori della legge non si ri- 
tengono obbligati da alcun riguardo, 
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colliero. Nonostante, come figli 

tello d'un baronetto, ci passava per un 
giovano di mozzi discreti o di un bol 
l'avvenire. 

Nessuno nel reggimento, all' infuori 
di me, era chiaro del vero stato delle 
cose ; e siccome lutti son pronti a dare 
a colui che non ha bisogno di null 
o siccome dall'altro lato ei non avea 
pari nel montare un cavallo e gui- 
Goro una barca, non gli mancava il 
modo di divertirsi senza spendere. 

1 miglior posto era sempre serbato 
a lui, egli era sempre ricercato îl pri- 
mo în ogni partita di piacere. 

Da' diciotto anni ai venti chi può 
bramore di meglio che una vita tale? 

godondola, chi penserà al futuro? 
1 pensare al futuro, in tali circostanze, 
sarebbe il pigliarsi un ombrello sotto 
il braccio per fore una passeggiata du- 
rante la canicola. 

E perfino qui 
poca della maggiorità di 
s'ei ci pensava con gioi 


si appressò V'o- 
i suo fratello, 
ciò non 


gamente fatto allu- 
sione; ma pensando che rebbo al 
lora da offrire ai suoi amici il comodo 
dello caccie su terreni suoi 
forso suo quello di suo fratello ?) e 
ricambiaro ciò che avera egli goduto. 
Sir Roberto, ei pensava, serio © 
tranquillo, lascierebbe tutto jl manog- 
gio di queste cose in soa mano, Già 
Godova anticipatamente del pincore di 
favitaro or l'uno or l'altro de'suoi a- 
mici a una caccia di qualche giorno, 
ed io non ero certamente il solo trai 


suoi compagni a cui avesse già prof 
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Giornale 


da alcan vincolo verso l'ordine di coso 
esistento. Noi potremmo dire al Cir- 
colo e alla Lega, che gli eserciti como 
ora sono costituiti, non rappresentano 

nè un monopolio, nè un privilo- 
gio, nè una servità ; potremmo aggiun- 
gere cho senza wi vrcito forla e or- 
dinato, l'unità e l'indipendenza della 
patria correrabbero ad ogni istante 


tero sullo teorie quando tutti gli Stati 
d'Europa sono armati... Ma questa ed 
altre simili considerazioni tornerebbero 
inutili. Non è a supporre che la Lega 
0 i suoi amici non vedano la luce del 
sole; ma convien loro di negarla, e 
noi non saremo lanto ingenui da sciu- 
pare il tempo in una discussione di 
questa fatto. 

Esamineremo inveco la questione 
solto un altro aspetto. E innanzi tutto 
non faremo l'ingiuria all'esercito di 
difendere i borsaglieri di Forlì dall 
accuso cho loro vengozo mosse. Chi 
conosce î nostri soldati, la loro disci- 
plina, la loro abnegazione, la premura 
di cui danno prova nel soccorrere ed 
alleviaro lo sventure, e la loro formezza 
nei pericoli, sa bene che dn' horsagl eri 
non sono partite le provocazioni. 11 vero 
coraggio non è mai prosoeatore. Furono 
dunque provocati © risposero con una 
langanimità senza esempio; e, costretli 
a difendersi, non è neancho da sup- 
porre che abbiano ceceduto nella di- 
fesa. Non fermiamoci dunque allo ver- 

ioni inverosimili © partigiane dei 
giornali radicali. La verità si è che 
questo molestie all'esercito sono le so- 
lito prodezza dello sètte. 

Siamo certi che i repubblicani one- 
sti non lo approvano, ma finchè se- 
guiteranno a diro che l'esercito non 
rappresenta la difosa della nazione, 
ma è lo strumento di un potere tiran- 
nico «d oppressore, incoraggeranno in- 
dirottamento quegli atti medesimi dei 
quali si mostrano poi dolenti. I ro- 
pubblicani oneati non sono in grado 
di mansuefare e frenaro le sètte; lo 
considerano come una forza necessaria 
allo loro battaglie e al loro trionfo; 
no subiscono il dispotismo, e non a- 
vranno mai l'ardire di sconfossarle e 
biasimarle apertamente. 

Questo è voro, in ispecie, per la 
Romagne, Colà abbondano ancora le 
sèito più che în qualunque altra parte 
d'Italia; colà il partito repubblicano è 
più pericoloso perchè ad esse, sia puro 
suo malgrado, sì appoggia în certe di 
terminato circostanze, o perciò è co- 
stretto a tollerarlo 0 porfino ad assu- 
mero la solidarietà dello loro gesta 
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ferito l'ospitalità nella casa dei suoi 
padri. Credo bensì di essere. stato io 
il solo che avesse avuto la intempo- 
stiva sollecitudine di provvedersi in 
conseguenza a tale invito di una giubba 
o stivali da cacciatori 

Ungiorno— era una calda giornata di 
estate, — io me no giacevo sul mio 
canapò bruno di tela d'Olanda nella 

ja abitazione, invano sforzandomi a 
dormiechiare sulla novella di ODonnel, 
allora ne'più brillanti primordii dol 
suo favore, quando si precipita nello 
mio stanze Barly pregandomi di tener 
guardia invece di lui al giorno se- 
guente. Non era stagione da usare 
tali gontilezze, od io fui scorteso ab- 
bastanza da ricusarmi. 

— Non vorrei incomodarvi di nuovo 
così presto, mio caro ragazzo, (e dal- 
l'esordio si poteva argomentare che il 
mio buon volere era stato spesso 
mosso alla prova) ma gli è ch'io devo 
aver libora la giornata di domani. 

— E il medesimo deroio; — fula 
mia languida risposta. » 

— Per questa volta sola! Ni 
due invece vostra per ricompensarvi. 

— Qualche gita di al Cane 
Nero? 

— In tal caso, voi pure sareste 
della partita. 

— Un desinaro a Greenwich, dun- 
que, con Chéri rando como è 
terminato l'ultimo, ho tatt’altro che 
volontà di contribuiro a farvene fore 
un altro di questo genere. 

— Siete al tutto fuori di strada, mio 
caro! È una faccenda affalto diversa. 
To ho ri invito formale per 
dosinaro domani in casa dol mio tu 


anche quando sarebbo suo intoresî 
sopararsene. L'audacia dello sìtto è 
cresciuta negli ultimi anni per la de- 
bolezza del governo, il quale, acc 
rezzando, come ha fatto, i repubbli- 
cani, non è punto riuscito a spezzare 
lo catene che li tengono arciati allo 
fazioni più torbide. È un errore il cre 
dere che qualcho repubblicano auto- 
rerola sia ascoltato, seguito o ubbilito, 
priucipalmente nelle Romagne. L'auto- 
rità sua cessoreliba interamente s0 sor- 
gesso contro lo sìlto e le 

Noi ci siamo posti ad esaminare con 
grando serenità il presento problema, 
ma da gran tempo abbiamo lamentato 
il modo fiacco di procedere del 
verno centrale a delle autorità che no 
dipendono. Qualche atto di energia, 
di quando in quando, strappato dai cla 
mori dell'opinione pubblica, non basta 
a distruggero i funesti effetti della 
calcolata apatia ch'è la regola costante. 
Peggio ancora, quando vediamo il mi- 
nistero © i suoi. prefetti appoggiaro a 
spada tratla i candidati. repubblicani 
nello elezioni politiche, com'è avvenuto, 
non ha guari, precisamento a Forlì. 
È naturalo che nello popolazioni si 
offuschi il concetto della legalità, clio 
gli vomini d'ordine, abbandonati dsl 
governo © dui suoî rappresentanti, si 
rilirino in disparte, cho i facinorosi 
sperino l'impunità. 

Ol' insulti ai bersaglieri non sono 
che un episodio del triste dramma cho 
si vieno svolgendo. Tutti ricordiamo 
che qualcho mese fa, in parecchie città 
del Regno, si aggredivano lo senti- 
nelle. GI: aggressori, nella maggior 
parto dei cosi, non vennero arrestati, 
a certo non si è mai scoperta la mano 
occulta che li spingeva alle opere no- 
fande. A Forlì pare cho sia stato tollo 
a pretesto l'essore quel battaglione di 
bersaglieri il medesimo che combattà 
ad Aspromonte, quasichè i bersaglieri 
ad Aspromonte non avessero adempito 
il proprio dovere verso il paese; sonza 
contare che probabilmento, dopo tanti 
anni, nessuno degli ufficiali o dei sol- 
dati che presero parto aquella giornata 
trovasi più nel battaglione. Ma non 
importa; lo fazioni proclamano la ne- 
cessità di farsi vivo di tanto in tanto, 
affinchè si sappia da tutti cl'esso non 
riconoscono l'ordinamento del paese. 
Sanno cho il governo finisce per tran- 
sigere, 6 infalli anche ora s'è inco- 
minciato a parlaro dell'opportunità di 
qualche temperamento per proveniro 
guai maggiori a Forlì. 

Si è delto che slcuni militari furono 
puniti 0 soltoposti a procedimento, 0 a 
questa enormità ci ripugna di prestar 
fede, almeno fino a che il goneralo 


ioni. 
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toro; @ siccome mio fr: 
sere in città stasera, giudico che 
bia ad essero una specie di riuniono 
di famiglia; porchè sarà più di un 
anno che il vecchio Broadam non s'è 
doguato di invitarmi 
* — 0h, perchè non dirmelo 
prima? — osclamai tosto cangiando la 
mia posizione orizzontale in una per- 
pondicolare ed entrando a partecipare 
dello suo speranzo con più ardore che 
non si sarebbe poluto aspettaro nom- 
igliore degli amici a talo 
stagiono. 
— Gli affari vanno avanti ai pia- 
cori. To monterò la guardia per voi. 
indomani e mentre esoguiro tut- 
tavia talo ufficio, ebbi di nuovo la vi- 
sita di Barly, che ritornava da W. 
Come prima lo vidi entrare, giudicai 
per un minuto secondo cho il Madera, 
Porto, ecc.; di Brosdam fossero stati 
soverchi a un cervello assuefatto a 
claretto e champagae, E realmente ub- 
briaco ei si potea stimare, ma in altro 
senso: ei vacillava di sotto al colpo 
ricevuto, La riunione di famiglia che 
era stata chiamata preparatoria al- 
l'introduzione di sîr Roberto alla 
maggiorità era stata destinata ad an- 
nunciare a Barty non ciò che quegli 
intendeva faro por lui ma ciò che in- 
tendeva faro per se stesso. Ei dorea, 
cioè, ammogliarsi nel giorno seguente 
a quello in cui diveniva maggioren 
— Prendo moglie? — esclamai io 
che in comune cogli alli amici di 
Barty avevo vagheggialo stollamente 
per lui la fotura eredità del patrimo- 
nio fraterno: Troppo giovane... treppo 
giovane della metà... troppo giovane! 


fermato perfino ch'è stato discusso i 
torno alla convenienza di allontanare 
i borsaglieri da Furlì. Noi, quantunque 
avversari del ministero, non lo cre- 
diamo capaco di abbassaro in tal guisa 
la dignità 0 il prestigio dell'osers 
Ma è male che siffatto nolizie si di 
fondano e non vengano immediatamente 
© risolutamonte smentito. 

Aspettiamo, dunque, con grando im- 
pazienza, lo deliberazioni del governo 
sui fatti di Forli, ma siamo d'av 
che al malo non si recherà efficace 
medio, fino a che il ministero non avrà 
il coraggio di separarsi ancli'esso dai 
partiti estremi, inveco di blandicli. A 
Forlì si sa da un pezzo cho le séito 
sono padrone della città, cho il profetto 
nulla fa por opporsi ad esse, 0 ha la- 
sciato crescere ed ostendersi la cancro» 
na, probabilmente perchè era persuaso 
che, conducendosi altrimenti, non 
vreble potuto rimanero a Forlì, nè 
sperare ‘aiuto @ difera dal gorerno 
centralo, Altro provinco stanno nelle 
stesso condizioni 0 invano se ne muove 
lamento. La Sinistra, dove non trova 
un nucleo abbastanza numeroso di 
progressisti monarchici, si appoggia ai 
radicali contro i moderati. Feco la 
sua grave colpa, e finchè durerà que- 
sta strana confusione, l'ordine pubblico 
sarà sempre minacciato, Oggi si tratta 
di tutolare ciò cho abbiamo di più 
bile, di più puro, di più sacro — l'e 
sercito — @ il ministero ch'esitasso un 
solo istante a fi meriterebbo la 
condanna che s'infliggo ai nemici dolla 
patria. 
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Lettere Palermitane 

(Corrispondenza particolare dell'Omsinse) 
Palormo, 6 sottemt.ra. 

(8) Nl nostro Consiglio provinciale ha 
chiuso fori sera lo su seduto ordinario 
‘emettendo al unanimità un voto, pel qualo, 
facondosi fodolo interpre'o dei sentimenti 
dello nostra popolazioni, esprimo il desi» 
dorio che il Re o la Nogisa d'Italia ono- 
rino della loro muguata presenza l'isola 
nostra, devota a quella monarchia che 
rappresonta la libertà od unità d'Italia. 

Ora è desiderio generalo che il mini 
storo presti benigno orecchio al voto di 
quosto Cossiglio provinciale, cha è sinco- 
ramento îl voto della intera Sii 
perciò consigli agli augusti Sovra 
scioglimento di un'antica promossa, cho 
avora riso lietissime le nostro popolazioni, 
@ che per circostanze eccezionali soprav- 
vonuto non potò allora essero mantenu'a. 
Voi non potelo immaginare qual bena fa- 
elba all'isola nostra una visita del Ro © 
della Regina, che ha avuto luogo in tanto 
altro città italiano, o come si risollevo= 
relibo lo spirito pubblico, depresso oggi 
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— Troppo vecchio della metà per il 
fatto di cui sta per rendersi colpevole! 

La csasperaziono in cui lo vedoro 
mi tolse il coraggio di muorergli ul- 
teriori interrogazioni 

— Quando arrivai al palazzo del- 
V'ipoerisia, — (cominciò egli, designando 
sempre con tal nome la villa del suo 
tutore), fui convinto dallo faccio della 
intera brigata che aleun mostruoso 
tradimento si meditava. Vo lo giuro, 
mio caro Percy, che un Nabab arri- 
vato dall'India © intenzionato d'impio- 
garo i suoi capitali non avrebbe po- 
fato ricevere più calda accoglienza di 
quella che fecero a me... que' Giud 
— E il povero Marty fu costretto a 
formarsi 0 tergersi il sudore dal fronte, 

— Dopo pranzo... proseguì dopo aver 
ripreso fiato: il vecchio furfanto guar= 
dando d'intorno a sè con aria di ma- 
ligna compiacenza ch'io non diment 
cherò mai, propose un brindisi... alla 
saluto di sîr Roberto e sua mogli 

— Come?... già ammogliato ? 

— No, voi sembrate stordito come 
ero io; era soltanto una delicata bar- 
zelletta, di quel genero che provalo 
coll. Ma i futari sposi parevano lieti 
procisamente come so l'ufficio funebre 
fosse già stato pronunziato sopra di 
loro e la fossa pronta ad accoglierli. 

— Como! 1 futuri sposi? Non mi 
avovate detto che anche la fidanzata 

a presente? E chi sarà dunquo la 
futura Indy Magnanima ? 

— Chit.. Non poteto indorinarlo, 
mio caro ragazzo, non poleto indovi= 
narlo? Quella dannata furfantella. 
Emma! 
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no per moti 
sitebbe suporiluo 
Non è da crolorsi quello che stn fa» 
condo È clerico-regionisti al nostro mi 
cipio in questi ultimi giorni della loro 
dolla più sfucsiata 
da loro amici ed 
adopli o a discapito di altei fmpiega:i 
lo pubbliche amministrazioni ; invasiono 
delle attribuzioni del Consiglio comunale, 
dojo :ha il prefetto nogò l'autorizzaziona 
della convocazione dsl detto Consiglio in 
soduto straordinario, con nomino che 
diritto sono nulls el illegali, destituziono 
d'impiegati cho professano principi libe- 
sporparo del pubìlico danaro; 
tuito quallo cho può detlaro uno 
sfrenato spirito di partito, unito ad u 
duss di suprema follìa, tatto è stato alo- 
perato in larga misura. per creare imla- 
r.zzi alla nuora amministrazione, la qualo 
dà prova di grande almegazione accetlan lo 
una così triste erodità per meltro un ar- 
gino alla china, cho minacciava di tra= 
volgero nel precipizio la nostra cit 
A quest) proposito debbo rfe 


sotto la prosidenza dell'ex-sindaco comm. 
Perez, el in quella rianiono fa nominata 
una Commissione con l'incaric» di ini 
caro l'assessore anziano, ch in s» 
dovrà essere il sindaco di Palermo. 
Erano presenti 30. con iglieri, e» 
taluni di parto liberalo assenti da Pa- 
‘m0; ma al ebboro in iserilto ctto ade- 
sioni. È quindi Indubitato cho la nuova 
liberale potrà contare su più 
di 40 voti formi o comvat'ì. La Commis- 
finito il suo compito, ed 
ba riferito al comm. Peroz che essa pro- 
mo il Larona 
, senatoro del Regno, il quale, fl 
nalmente, noll'intorosse del partito libe= 
ralo, ha caduto alla stanzo che gli sono 
stato fatto al ha deciso di accettare. Do: 
mani sora la auldetta Commissione sì riu- 
nirò, insiemo al barono Turrisi, in ci 
del comm. Di Marco, princips ilel nostro 
Foro, 0 si prenderanno gli cpportuni con- 
er la scelta degli altri. asscsrori. 
Sui nuovi assossori circolano v.rle veci 
ma i nomi che con maggiore inuistenza s 
ripetono, 0 che probabilicente verrai 
prescelti, sono quelli. dell'illu;t-o principe 
di Scalea, comm. Ruggeri, avvocati Cu- 
sumano, Lo Presti © Finoschiaro Api 
prinsipo Niscumi ssnatore del Regno, è 
barone De Spruches. Io ritengo cho su 
questi cccellenti nomi si farà poca 0 nes- 
sona variazione. In altra mia corrispon= 
denza vi darò più precise infor 
Per l'assansioio del ricevitoro del_regi- 
gistro di Montemaggiore, di cui vi parlai 
nella mia corrispondenza del 28 scorso 
agonto , ho ulteriori notizio da fonte si- 
cura. Gli assassini, con la complicità dol 
vetturale, furono tro: i fratelli Girolamo 
è Leonardo Siragusa da Gratteri, domisi 
liati a Sclafani, o Filippo Chimenti da 
Sclafani. Quest'ultimo, dopo l'assassinio, 
erasi andato a nascondero in una miniera 


In 


Non bisognò molta fatica da parto 
mia per convincere il povero Barly 
che, se dimostrava, il giorno seguento 
al matrimonio, la ‘metà dell'emozione 
che ora manifestava, il suo abbatti- 
mento sarebbe attribuito oi motivi più 
bassi. Suo fratello non sapeva nulla, 
ed il suo tutoro pretendora non 
saperne nulla di veruna relaziono 
preesistente tra lui e la sposa. I ma- 
trimonio era stato combinato da un 
pezzo. I prudenti consigli della signora 
Broadam alla ragazza, rolativamento 
alla sua futura posizione, datavano da 
più tempo cho Darty non supponosse; 
6 mentre Barty era tanto geloso doi 

la 


sere altrimenti 

ronelto speso sempre le proprio va- 

canzo sotto il tetto del suo tutore, nò 
‘ola ad altro s 

gori dolla giovanotta 

eogli occhi azzurri, il cui valore, lo 

assicuravano, era senza prezzo. 

Barly, comunque arrabbiasso inter= 
namente di vedorsi così ben canzo- 
nato, seppo nondimono mantenere ab- 
bastanza il dominio di sò da accompa- 
gnare la sposa all'altare con grazia a 
spirito, ed ottenne un compenso alle 
noio e ai rammarichi di quel giorno nel 
vodore quasi per la prima volta sua 
sorella Enrichetta, venuta olla pure, 
insieme alla sua zia nubile, ad ass 
atere alla corimonia, 


(Continua) 


zolfo, il di cui proprietario, venutono 
a coguizione, seppo fara in modo da per- 
suaderlo di costituirsi spontaneamente © 
difatti sì è prosentat9 in carsero, Il Sir 
gusa Girolamo, come vi dissi, fa arresta 
nella caverna ; sicchì non rimane latitants 
cha il solo Siragusa Leonarlo, essen!i 
atato il vetturalo arrestato sia dal primo 
momento. E pol latitanto Siragusa mi 
assicura cho non tarderà molto a cadore 
nollo mani della giustizia, perchd gli sono 
atato teso delle reti, dalle. quali dificit- 
rrento potsà sfupgiro. Voglia Dio che ciò 
avvenga, perchò così avremo un malfat: 
tore di meno nello campagne! 


,ettere Veneziane 


rispondenza particol. dell'Orso) 


Venezia, 10 sottombro. 
La questione del dazio contumo e il com» 
pletamento della Giunta = Il mom» 
mento a Tiziano — Va altro mo 
mento di 14 da venire — Il Congresso 
one. 


geografico — La stag 
Vi fu ieri la prima svduta della 


Sessiono d'aut 
con l'intervento dei nuori consiglieri 
nel luglio. 

Il sindaco conte Sorego feco una rel 


z'ono sall'andamento degli alari acco 
nando tra l'altro cose anche alla pratiche 
iniziato col ministro Magliani relativa 
o al dazio consumo. Questo pratiche 
non condussero ancora ad alcun risultato 
consreto, altendendosi dal ministro line 
vito a una nuova conferenza a Roma; il 
sindaco per altro dichiard al Consiglio che 
la Giunta porsisto nel ritanere inaecetta= 
ble l'aumento domandato dal governo. 

L'on. Mauroganato, alla cui eficaco coo- 
perazione presso il ministero, il sindaco 
aveva rosa la dovuta giustizia nel suo di- 
scorso, espose la ragioni por le quali egli 
ervdo che Venezia abbia il diritto d'iosi. 
stero per una diminuzione del canone pre- 
teso a conchiuso. manifestanlo ta ferma 
speranza di oltenera patti migliori. 

La «sonda parto della sojuta fu conta- 
crata al completamento della Giunta. Duo 
posti d'assessori erano già vacanti, altri 
duo restavano tali pershò l'assessore Tor- 
ricelli usciva di carica por legge o il Cat- 
taneì ne usciva por sorteggio. 1 duo uscenti 
vennero confermati, ambeduo con voti 32 


su 43 votanti: furono poi eletti a coprire 
4 posti vuoti il Malvo ossore altra 
volta nella stessa Giunta Serezo, con voli 


e Îl Gosstti con voti 20, Quest'ultimo 
fu in luglio candidato dell’ Associazione 
costitazionale o del Veneto. Cattolici 
nen trattandosi d'iana rislezione, ma d'una 
nomina nuova, Lisognerà a-pettara qualche 
voto importante per vedoro so avessero 
È lo i moderati o i cle- 


Ta complesso le nomine d'oggi, riuseito 
tutte a primo serutinio, sono una vittoria 
pur la Giusta; nè io vorrò certamente 
dolermere, ©» nvinto come sono che nelle 
attuali dl Consiglio una erisi 
potrelb» chs peggiorare lo stato del- 


tsmonto retrivo avesso îl disopra e gover= 
con le sue idee 0 con la 
À do'suoi atti; poichè 


avegliare lo spirito pubblico, parrebbo a 
mo tn pericolosissimo esperimento in 

Tatti coloro che furono in que 
a lieve di Cadore per l'inaugurazione del 
monumento a Tiziano si lodano do! buon 
ordino della cerimonia © delle accoglienzo 
fat'o agli invitati, e dicono mirabilia della 
tatua in broszo modellata dal nostro Dal 
Zotti. 

L'egregio scultora saprà, io spero, pro- 
cacsi.rsi quanto prima una nuora o non 
meno legittima soddisfazione d'amor 
prio conducendo a termino quella statua 
Gurlo Goldoni che gli fa allogata da 
into tempo © che sì verrebba veder messa 
a quito 3) più tarli quando sarà qui 
pito il Congresso seografico, Vi soggiun- 
gerò cho Venezia fa dol suo meglio per 
prepararvisi degnamente 6 cha allo altro 
Commissioni ne aggiunsa una specialo col 
V'incariso di racsogliera nella città e nella 
pravinzia tutto quanto abbia attinonza a 
ntuli geografici © di organizza quindi ura 
Mostra veneziana cho figurerà in sezione 

posita nella Mostra internazionale. Certo 
archo da questu lato Venezia Ma te- 
gori i quali renlono testimonianza della 
roa passata grandezza, ol ella ba razi 
di volerli esporre in modo da tatolar Ja 
sua fon. 

Abbiamo un supplemento di stagione 
estiva. Il settembre è quello cha do 
esser l'agosto è quantunguo ci mai 
oramai i bagnanti wfleiali, il Lido è tut- 
f'altro cho deserto. Vi assorrono { fer» 
atieri tedeschi, slavi, inglesi, francesi, che 
sono ora numerosisimi in Venezia. 

Francia 6 Germania 


Un articolo della National Zeitung sul- 

one dall'A'sasin-Lorena e la 
pace, muovo vivi rimproveri al signor 
Gambetta di ordiro continui intrighi col- 
l'emigrazione alssziana a Parigi © di trat 
tore come una questione sempre aperla 
quella dell’Alsazia-Lorena, al solo scopo 
di indurro gli alsaziani a non adattarsi 
alla loro situazione attuale, 


to all'Esposi- 
ersalo — dico la National Zei- 
tung — sì jreseguo ora în maggiori pro- 
porzioni. Acsada persino cho membri della 
Commissione prorincisle, i quali hanno 
giurato fedeltà all'imperatore, si prosentino 
A Belfort quali rappresentanti. del pro- 
gracama della reranche ed în pabblici 

scorsi, © poi, riportati con grando enfasi 
dai giornali francosi, dishiarino quale meta 
dei loro destdorii 0 dei loro sforzi il ri- 
torno dello provincia dell'impero allo Stato 
francose, Non si fanbba ciò. se l'impulso 


È un fatto che fra i capi del partito 
di protesta dell'Alsazia-Lorena, inolti dei 
quali siedono nel Roielistag e nella Come 
missione provinciale, ha luogo un cont 
nuo © vivaco scambio di comunica 
betta ei suoi amici politici, 0 ci 


le elezioni alsaziano e Jorenesi sono mî- 
ipolato a Parigi. 
€ La proparaziono della « giustizia pro» 


pria alle cose » richieda cori Game 
betta può affermarlo con grando calma — 
di desideraro soltanto la paco e di non 
pensare allutto alla guerra contro la Ger- 
mania; egli però spera, e siccomo non sì 
può vietano a nessuno di «poraro (poichè 
le speranze non possono dar luogo al al- 
cuna lagnanza interaazionale), che la Ger- 
mania, stanca dei lunghi cd onerosi are 
mamenti che le sono imposti dalla Fran- 
cia, alla fino lo restituirà l'Alsazia-Lorena. 
La Francia è un paeso ricco e può sop- 
rmamenti più a lungo della 
d povera. 

« Questa è una nuova spacie di blocco 
continentale, cho questa volta ha la sua 
punta contro Ja Germania, invece che 
contro l'Inghilterra. Cho cosa ne uscirà 1 
è in grado di rispondere a que- 
la questione principalo è che 
anîa si vela chisramento quali 


to amor della pa 
valche va 
«Un podi pace, 
Ventra pore un podi pi 


i Alan e 
» Fin 


ped l'Alsazia-Losena stessa 
ni, è da aporarsi che 
* feldmaresciallo di 


Dulcigno 

Feoso alcani partisolari su questa citt 
davanti alla quato i troveranno fra brevo 
rianite lo dita delle aci grandi Joteuze 


€ Dule'zn0, al pari di Ragusa, ha duo 
pori; uno, pressa alla città, piccolo o 
poca profeid> può contenere s>ltauto navi 
200 tonnellate al più, L'alto, invece, 
Val di Noce, prosenta sicura. protezione 
alle grandi navi. Sizcome però l’entrata è 


molto diflcilo, i vapori del Lloyd si àn- 
corana ia questi ultimi tempi davanti a 
Giovanni di Modina invesa che davanti a 
Dulcigno, ed in tal modo l'importanza di 


quest'ulti 
< Nel 1870, Dulcigno av 
499 navi, moatro eggi ne possiado tutto al 
più 70 od 8). Sino slla creazione della 
marina da guarra austriaca, Dulcigno non 
era che un nido di pirati della peg 
specio; la città vosebia colla fortezza so- 
parata dalla nuova dal piscolo porto, conta 
orgi appena 80 casa, la metà dello qual 
soltanto soa0 abit ts, La furtezza circon 
da mura elevate, non la oggi im- 
imza ess:ndo dominata dallo altaro di 
Mossura o Klomsa. La città nuova conta 
400 cas», abitate da 280) maomet- 
di con 80 greci non uniti, 8 
con 40 a itanti ed una dozzina 
di copatno di zingari con cir a 8) teste, 
I cristiani hanno il pormesso di soggior- 
naro a Dulcigno soltanto dal 1858. » 


‘azione delle Potenze in Oriente 


Seriveno da Berlino, , alla uf 
Pol. Corr. 
ma volt ag; alle numerose 
crngelturo ee si fonno relativamente al 
colloquio di Friedrichsruhe, si può assi 
euraro con sicurezza che la quistione d'O. 
risnto forma l'arsomento principal. di 
tutti i negoziati confidenziali 

< li tentativo ingenuo del signor Glad- 
stone di mettero avauti la Francia ovvero 
di trincierarsî dietro ad essa per impediro 
chi sî vola l'azino ingloso a 
dell’ozione russa, non è riuscito, 

« Malgrado la dimostrazione comune 
dello flutt+, csîsto in questo momento nella 
politica dello grandi Potenza rispetta alla 
Turchia un certo e vuoto » 

< Quosto «vuoto » dov'esiore. colmata, 
od, a quanto rembra, è sul modo di riu: 
scirvi che l'Austria-Ungheria e la Germa 
nia si sono intese. » 


imorehilo 


———————___— 
L'amministrazione marittima 

Pubblicammo ierì il R. decreto 22 
agosto per l'istituzione del Comitato pei 
disegni delle navi. Riproduciamo oggi 
a Ufficiale il regio de- 

creto che modifica l'ordinamento del 
Consiglio superiore di marina e Ja re- 


Ù lerialo al Ro, chi 
il derreto stesso : 

Vista la lozgo 9 dicembra 1878, n. 4010 
(Serio second»), sul riorJinamento del per- 
sonalo della regia marina 
sti i rogi deereti 90 dicembro 1890, 
5 marzo SS7I, Gi di 
vembro 1877, che istituissono e modificano 
il Consiglio suporioro di marina ; 

Sulla proposta del nostro ministro s- 
gretario di Stato per gli afiri della m 
rito, 

Sentito il Consiglio dei ministri, 

Abbiamo decretato e decretiamo 

Art. 1. Il Consiglio supsriore di ma- 
rina, cho forma parte integranto dell'am- 
ministraziono centralo marittima , si com- 
pone 

Di un vice-aminiraglio dello stato mag- 
giore della marina, presidente ; 

DI tre ufficiali ammiragli del corpo 
stesso, viceammiragli o contrammiragli, o 
di un direttore gereralo nel personale ci» 
vilo del ministero della marina, mombri ; 

Di un contrammiraglio o capitano di 
vascello dello stato maggioro del 
rico, membro, con lo funzieni di segro- 
tario, 

Il Consiglio superiora di marina è por- 
manento. I suoi membri rostano in carica 
duo annî, a meno che gravi ragioni di ser- 
vizio non lo impadiscano, 

Art. 2, La nomina del presidente © deî 
membri del Consiglio superiore di marina 
sarà fatta per regio d.creto sulla proposta 
dol ministro della mari 

Art. 3, AI personale di eanselleria per 
l'uffizio del Consiglio sarà provvaduto con 
speciali disposizioni ministeriali. 

Art. 4. Il Consiglio superiora di marina 
emella parere sopra i seguenti affari 

4. Progetti di leggo relativi alla ma- 
rina militazo o mercantile; 

2. Progetti di bilancio preventivo della 
marini 
3. Orgenico e costruziono nermalo del 
naviglio militaro per ciò cho concerne il 
numero © la spucio dei bastimanti cho det- 
bono comporre la forza navali del regno; 

4. Costituzione normalo dei corpi 0 
dei personali por ogni ramo di servizio; 

5. O-ganizzazione amministrativa della 
morina militara o mercantile, regolamenti 
i di amministrazione e quistioni re- 
lativa allo medesimo ; 

0. Gomposiziono militare delle fotte, 
dello quadro o dello divisioni o stazioni 
navali 

7. Qualei di avanzamento ; 

8. Reclami per anzianità @ per colto» 
camento a riposo, a censo dell'art. G della 
leggo 10 marzo 1805, n. 2217; 

0. Programmi 0 progetti por nuovo 
costruzioni, trasformazioni, grandorestauro, 
alionaziono o demoliziono di navi, lavori 
idraulici o fabbricati da eseguirsi negli ar- 
are, ed fonova: 
programmi 0 nei progetti già 


procolo 


ioni normali 
condizioni teenicha relativo sile provvisto, 
acquisti o commissioni all'industria pri- 
vola; 

41. Programmi © condizioni per con. 
corsi o per csami di ammissione di in 
vidui nei vari rami del servizio marittimo 
o negli stabilimenti di oducsziono della 
R. marina; 

42, Affari settoposti dal ministero della 
marina all'esamo di altri ministeri o da 
questi al prim 

49. Rappirti tecnici, progetti, memo- 
lo, invenzioni, eco., relativi a quistioni di 
arte, trasmessi da comandanti di squadro 
0 di navi isolate, ovvero da altri individui 
qualunque; 

44. Regolamenti spesiali al servizio 
tecaiso, scientifico , mlitaro 0 eccnon ico 
della R. marina militare; 

10. Qualunque altro argomento cho il 
ministro della merina credesto di deferiro 
al suo giudizio, 

Art. 5. O:tno le naturali incambenzo del 
Consiglio sujericro di marina, i membri 
del Consiglio sono incaricati della ispo» 
ziono agli Scalilin enti marittimi, al per- 
sonalo cd al materiale, como puro all'am- 
miuistrazione della snarina militare 0 mer- 
cantilo. 

Questo ispezioni vengono ordinato dal 
ministro. 

Art. 0. Per l'esame di determinati affari 
possono essero aggiunti lenporaneamen 
al Consiglio membri straotdiuari, ma il 
numero di questi membri straordinari non 
può oscoders qu Îlo di quattro. 

Art. 7. Ia tutti i provvedimenti che non 
sicno di ordino legislitivo, relativi alla 
R. marins, 0 sono indicati nell'art. 4, sarà 
premessa la formola: Udito il Consiglio 
superiore dì marina. 

Il ministro non è vincolato dai pareri 
del Cossìztio. 

Art, 8, Il Consiglio superiore di mariva 
dipendo direttamente dul ministro della 
marine, esamina © diceuto lo questioni che 
gli verrenno proposto dal ministro stesso 
ssoluta i suol 
coompegnaudoli cen la espo 
della discussioni @ dei metivi. 

Sopra ogni guestiono sarà promesso l'a 
viso dî on relatore. 

Art. O. In caso di assenza 0 d'impeti- 
mento del presidento del Consiglio supe- 
rioro di marina, la vics-presidenza è de- 
voluta all'ufizialo ammirag'io di maggior 
Grado, ol a pari grado al più anziano. 

Art. 10, Quando Il Consiglio superiore 
tratta »ffari relativi al porsonalo doi corpi 
rnilitari della R, mario», non ioferviane il 


membro dîrettoro generalo 
alvile del ministero della m 

Quando il Consiglio tratta affari relativi 
al personale del ccrpo del genio ni 
del corpo sanitario, vengono aggregati ad 
asso rispottivamento gli ispettori di questi 
corpi. 

Allo discussioni relative al persona 
corpo Commissariato marittimo inte 
coma membro aggregato, il direttora del- 
l'uffizio di revisione della contabilità. 

Infino allo discussioni relativa al porso- 
malo della e»pitanerio dei porti intervi:ne, 
como membro aggregato, il direttoro ge- 
nerale della marina mercantile. 

Art. 41. Il Consiglio superi 

potrà, con 
imaro nel suo seno i capi degli uffizi 
del ministero, i direttori dipartimentali di 
lavori, quelli di Commissariato o quelli 
di sanità, per avero informazioni o dilu- 
cidazioni sugli 

1 funzionari chiamati prendono parto alla 
discussione, ma non anno voto nella do- 
liberazione. 

Saranno ricordati negli atti del Consì- 
glio i pareri omessi dai funzionari non 
aventi voto. 

Può anche essero chixmato l'autoro di 
un progelto 9 di una invenzione per dare 
lo sisiegazioni occarrenti al Consiglio. 
Art. 42. Le deliberazioni del Consiglio 
ranno esteso in appositi regiutri di ver- 
tali, firmate ogni voita dal’ presidento o 
da tatti i membri proso 

Il parere della minoranza sarà sempro 
ricordato, 

Un cotealto della deliberaziono sarà 
sompro trasmesso al ministero. 

Art. 13. Sarì compilata annualmente 
una relazione, nalla qualo saranno esposti 
i lavori fatti dal Consiglio ed i migliora: 
menti ai quali avrà cooperato. La detta 
al Parlamento, 

Art. 14. AI presidenta del Consiglio sa- 
perivro di marina è 
desnità di lire 3000. 

Eguale indennità è assegnata 
ammiragli, membri orJinari. 

Ai contrammiragli membri ordinari è 
nova indennità di liro milo 


cinquocento, 

GN altri funzionari membri ordinari 
avranno dirilto allo indennità dovuto agli 
uffiziali dello atesso grado chiamati a reg- 
goro gli ufizii dell'amministraziono cen- 
tralo. 

Aî membri. straordina 
denuità assegnata dai vigenti reg: lamonti 
egli ufliziali comandati per un servizio 
presso il ministero. 

Art. 15. Lo spese di trasforta 0 vace- 
zioni pei memb.i del Consiglio destinati 
ad eseguire lo missioni ju 
colo 5 saranno regolato a termini dei 
nti regulamenti. 

Art. 10. Resta così modificato il 
decreto 30 disembro 1F03 cho instituiva 
il Consiglio superiore di marina, o restano 
abrogati quslli che no hanno succossiva» 
mente modificata la primi 
e quello 5 marzo 4871 cl 
so il Consiglio superiore di marina la 
ione dei lavori, 

Sono parimenti abrogato lutto lo dispo- 
sizioni contrario a quello stabilito nel pro» 
sente decreto. 

Le disposizioni contenuto negli articoli 
precedenti andranno in vigoro a contare 
dal di 1.0 ottobre 1880, 

Ordiniamo cho il presente decreto, mu- 
sito del sigillo dello St to, sit inserto 
nella raccolta uffcialo dello leggi e dei 
dosreti del regno d'Ital 
chiunque spetti di o 
osservare. 

Dato a Sarre, addi 
UMBERTO. 


competo l'in- 


F. Acrox, 


Ecco la Relazione ministeriale a Soa 
Maestà : 


Strol 

Io penso elio nulla valga per bon roge- 
lare l'instituziono della R. marina, c 
comprendo persona di molto differenti at 
titudini professionali, quanto d-nire con 
casitezza i serviri afidati i suoi vsri rami 
cd astegnaro mlt) precisamento lo altri- 
buzioni de' suol funzionari, evitando così 
confitti o complieazioni, ed attribuendo a 
ciascuno un compito ben determinato ed 
in armonia con la sua attitudine e con la 
sua compstonza, Con ciò si elimina ogni 
Incertezza ed il bisogvo di mutsro con 
frequenza la persona o l'uffizio cho duve 
provvedera a dat> servizio od essorno mal- 
levadoro. 

La leggo soll'ordinamonto del personal 
dolla R. m 
mento determinato lo attribuzioni doi va 
corpi e dei vari personali, ed i mi 

hanno con saggi provroli 

istribuziono dei sorrisi fra i 
sordo con A mne ora in 
combo il dovere di continuare l'opa 

Ho comineiato con lo studiaro la part 
dol servizio dolla R. marisa cho si riferi 
progeti! per la costruzione 0 per 
l'armamento delle navi, o mi sono convinto 
dell'opportunità di sottoporro alla firma 
dell' Augusta Maestà Vostra due decreti, 
cel quali si provvedo: 

4. Alla instituziono di un Comitato 
pei disegni delle navi, nel qualo siano con- 
centrato Jo funzioni ficora vagamente e 
promisevamento attribuito all'aliio tocni 
al Consiglio suporiore di 
allo vario Direzioni dipartimentali 
di lavori o ad alcun ingegnere navalo 6» 
ventualmento designato dal ministero; 


2. Allo Îievi mod'ficazioni nella costi 
tuzione del Consiglio superiore di marina, 
lo quali sono necesssrie fer meltoran lo 
fanzioni in armonia con quelle attribuito 
al Comitato pei disegni dolle navi, e per 
definira la sua ingerenza in ciò che con- 
corno la costruzione e l'armamento di ess» 
all'esamo dei programmi clie debbono gui- 
dara la compilaziono dei pregetli, sfilata 
al Comitato ed all'esame di questi pro- 
getti. 


Sine! 

NI concetto che mi suggerisco Îl primo 
doi duo decreti che sottopongo alla Vostra 
Augusta firma è che il ministro, responsa- 
bile verso la M. V. 0 verso il Parlamento, 
quanto del personale, tanto dol materiale 
della maria», valendosi dell'opera doi di- 
rettori generali del materialo o deli'arti- 
glieria @ torpedini, @ degli avvisi del Con- 
siglio soperiors di marina, possa libera= 
mente stabiliro il programma dello cos'ru- 
zioni navali ed approvare i progetti che a 
tali programmi corrispondono completa» 
monte; ma cho questi progetti di opore, i 
quali richieggono tanto sapore, o così e- 
atesa esperienza tecnica, siono studiati da 
un Consosso formato coi più valenti nostri 
ingegneri navali, c compilati da uno di 
loro cho ne curi l'attuazione, o, quando 
modificazioni, e che vegga 
pol il proprio nomo legato a quello della 
nave, della quale ogli ha tracciato la pri- 
ma linea, 0 cho ha voluto sorgere, scen- 
dero în maro 0 compiersi sotto la sua di- 
rezione, 

Parmi poi cosa utilo cho nel Consesso 
di ingegneri possa entrare un uMzialo di 
elevato grado nello s'ato maggiore della 
ina, il qualo, per langa esperienza di 
navigaziono 0 per. pratica conoscenza del 

‘sogni della vita sulle RR. navi, delle 
funzioni di tutta lo parti che, oltra l'ep- 
par.to motore, sono complementi 
dello scafo, come armamento , albori 0 
ormeggi, attrezzi, palischermi, cce., 
tri servizi marinaroschi, sia atto 
, quando tali soggetti vengono 
conce disposizioni per l'allosti» 

, ed a contri 
por. questo 
parti, delle quali non potrebbesi mettere 
fa dubbio l'importanza, 

Sehbeno al capo del Consesso non sì 
viti assumero direttamento Ja compila= 
ziono di qualcho progetto di navo, sorà 
mo principale ufizio presi dare 
collettivi, coordinarli e dar ragione del 
merito dei lavori individual 


trattati, 
mento © 


il prosidente, nè i membri del Comilato 
potrebbero avero mai funzioni amminist 
tive o autorità esocutoria, la quale emana 
dal ministra 0 si difondo per altre v 

Per lo liovi modificazioni nella costitu- 
zione del Consiglio superiore di marina, 
delle quali ho indicato il bisogno, avrebbo 
potuto bastaro cho la M, V. 
cite con ispecialo deoreto, ls 
mutati quello del 30 dicombro 1800, cho 
atabiliva la primi 0 gli 
altri cho sucsessiramento la modificarono 
in aleunì particolari. Ma ho conside 
cho questo espodiente, frequentomente ado- 
perato in simili occasioni, può daro luogo 
ad errori nell'applicaziono di regolo, so 
molto numerosa sono le successive modi- 
ficazioni, e mi sono conviato essoro pre- 
feribilo riprodurre sostanzialmento il citato 
docreto original», introducei.Jovi però le 
modifleszioni già stabilito con altri decreti 
0 mantenuta, 0 quello dello quali ora si è 
riconossiuto il bisogno, 


Notizie militari 


pglamo nell'Italia Militare: 

TI reinistero dulla guerra ha stabilito che 
i cambi di sodo di comandi di brigata di 
fanteria preannonziati. colla circolare N, 2 
del 5 gennalo corrento anno debbano os- 
sero effattuati in modo cha i singoli co- 
mandi destinali a muovare si trovino nell 
nuove sedi alle epoche por cisseuno 
ossi qui sottoindioats : 

TI comando della Ga briga 
pel f° ottobre 

Il comando d.Ila 9.a brigata a Napoli 
pel 1° ottobre ; 

Il comendo 
Pl 1° ottolro; 

Il eomndo della {la brigota a Gir 
genti pel 25 settembre; 

Il comondo della 47.2 brigata a Ge- 
nova pol 2) settembre; 

Il comando della 20.2 Lrigata a Roma 
pel 20 sotemb 

Il comanto della 2a brigata a Fog- 
gia pel 20 settonbr: 

1 corndo della 2 
pel 1° cttubra 

TI comando della 33.a bri; 
celli pel 25 seltembre ; 

II coman?o della 3La brigat 
vorno pol 20 settembro ; 

I! comando della S2.a Leigati a Pa 
lormo pel 1° ottobre; 

Il comando della 24.2 Lrigata a Si- 
loruo pel {° ottobre; 

Il comando della 33.a brigata a Chioti 
pel 2) settembre; 

Il comando della 97.a brigata a Do- 
logua pl 25 settembra. 
——_—_—_—_—_——_______ 

Trasporti ferroviari Internazionali 


Il Monitore delle strade ferrate scrivo: 

« Lo con°osenzo a cui accennamo nel 
nostro numero del 48 agosto p. p, tenu= 
tesi în dello 
trazioni ferroviario 


Nocera 


a a Napoli 


Drigata a Si 


italiano per l'esame defitiva del 
di Convenzione pei traipo; 


intera; 

nali sulle rado forrate si chinwra 

detto mero, dopo 7 giorni di giungo! 

cho condutso al completo accerio gu 

forenti sopra tutti i punti esce” 

quell'importante elaborato, ih 
< II risultato di tali studi verny 


ma M-moria: riass 
‘o dei lavori pubii 
potrà oramai, con piena co 


dolla legislazione. ferroriaria inenca* 
malo noi punti di diri 
cho da 
stricati 


O più salici 
ino luog> alla. più gravi edi o 
controvi 


Progetti ferroviari 
La Gazzetta Ufficiale publica ly 
doi progetti per lo ferroris complemen, 
a tulto il 91 agosto 488), 
Dal riassunto risultano le siguenti city 
e indicazioni 


4. Progelti appaltati od in cmq 
appalto, lunghezza 24525 — Inpoto 
) progetto 37180,411 — limyosta a buy 


sta 22,757,500; 
2. Progetti în esamo già ammevi di 
Consiglio di Stato, lunghezza 13.019 — 
Importo del progetto 3; 
a baro d'asta 2,144,00); 

3. Progetti già ammessi dal Cos: 
superiore, lunghezza 50,020 — Import 
del progetto 6,8C4,(0 — Importo 3 bay 
dista 019,08! 

4. Progetti presso il Consiglio di 
Stato, lunghezza 71,435 — Importo d4 
progetto 5,153,5% — Importo a Las: di 
asta 4,007,11: 

&. Progetti preso il Consielio 
rior», lunghezza 172,018 — Iepnto di 
progelto 38,145,174 — Importo 3 Ly 
d'asta 20,527,100; 

0. Progetti rinviati por moli 
20.029 — Importo del progetto 4 
— Importo a baso d'asta 3,011, 

Totalo complossivo: Lun, 
— Importo del progetto 
Importo a base d'asta PG,1N7 


)M 0 — Linger 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Catanta, S settembre, — (A) Nettra 
l'industriosa Milano il 2 corrente iuasgu. 
rasa il suo Congresso storico, cli pitrut 
tica Torino inaugura i Congressi gii 
e d'igiono, Catania pensa d'ospitaro digia» 
monto gli illustri italiani o stranieri 

soncorreranno a prender parta al XIII Ce» 


grosso alpiao. A tal proposito. il nestv 
Consiglio comunale, sopra. propusta dl 
Giunta, approvava, in una delle sur utize 
sedute, di daro un banchetto si ssei &l 
Congresso, una serata di gala in lerv e 
nore all'Arena Paciui una seno | 


di waggiore iliuminsziono nella Lellivina 
via Stesicoro-Etnea nelte piszzo e nel gir 
dino Bellini, ed in ultimo deliberara cor 
tribuire con L. 1509 per le sp 5 
sostanero la sezione del Club c: 
tale occorrenza. Anche Il C 
vinciale, fasendo eco a tale deli 
lia messo a disposizione della depataz ser 
L. 3000 volendo cosi concorrere nel fi 
stoggiara gli egregi alpinisti, cho (ra brors 
Catania si onorerà di ospitare, 

Grolo intanto far cosa gridita stleto 
dell'Opinione nol dar loro in saceitto È 
programma pubblicato da questa scrissi 
dol Club alpino: 

45 soltembre, — Arrivo a Cotanire pre 
zione dei socî alla sedo della sezioni 
nell'Atenco siculo, palazzo della prefetto 
S.duta preliminare dei prosidunti dl Ca- 
grosso 0 della s dei dele 


gati sezionati, dei rappresentanti le sil 
del Club Alpino italiano e dei presi hali 
dillo sezicai, 


40 settembre. — Adunanza uficiale dl 
Congresso con discorso del valente seat 
ziato prof. O. Silveste 

Nelle oro pomeriliane partenza jer A° 
Castell» od Aci-Nealo per visitare la i 
terestasto costi marittima so 
isole dei Ciclopi. 

Mtenbre. — Visita ai monumenti «d 


taro i! bocino della ricsoto eruzien 


fingo. 
18 settembre, — Ascensicne al'Fiss 
49 settembre, — Visita al gran'e «n° 
tere centrale; r'torno in Catazis. 


2) actlembro. — Secosda ndunan 
nera!o del C:ngresso con intersunio 
soeì dell'Accademia Giaenia di 5 
turali.. Ala sera il nostro municipio crt 
in onere degli illust:i ospi 
Orando Albergo con serata di gala al 
Pacini. 

Fra gli scionzi 
oscasione, ci sarà (come vi f. 
con telegramma) anch l'on. Quintico 
La venuta dell'illu,tro 0 dotto statista * 
mollo desiderata è provosterà di crlo 
liets spontanco @ cordì 

In Lilo cirecatanza questa A 


costituzionale, con loduvolo pensiero, 
uo le 


i cho verranno in 


l'illustro capo dell’Opposiziono. 
Il vostro cor 
non mancherà di Misimp 
ficio, © fin da ora vi promette di test 
minutamonto ed esattamente informato È 
tutto ciò cho ci sarà di notero!o ci der 
portante în questa nuova festa selenl 
0 di voro © ben intero pregresso. 


>il 


Rico del pro, 
orti internazio, 
È chiusero ie 


lisa lo 
complementari, 


sigueRti cifra 


a 1804 
O Tuiperto 
dal Consizlio 
) — Tinporto 


Consiglio di 
Importo: del 
ho a base di 


sporto dl 
nto 3 boss 


ala patriote 


itato degna» 
ranieri che 
al XI 

to il nostro 
posta della 
0 #40 ultime 
ni soci del 


\OTIZIE_ESTERE 


FRANCIA 
niterto amunzia che il 5 citolire la 
‘sa ed il Messico sominoranno i lero 
‘ivi rappresentonti diplomatici a se- 
Soi vipras lo relazioni politiche 
“e Stati. Il rappresentanto mc 
a 
» a buon fino 
i e la Francia nomimrà. pro- 
Tuxeprefetto, sig. Danzon, 
BELGIO 


del Congrosso fe- 


t inenti 


lo del cemmeri 
rella seduta dol 


calle nostre liggi in quella materia, 


A 


Uigierno 
Martino tornava 
da Roma pertanto per risul. 

1 ena missiono la fraso, pri 
ciata da Pio 1X : « Non sono 
nè fglo di profeta, ma a Roma 
» Tutanto Alca iacta est 
antimeridiano dello. stesso 
treppo italiano passavano il 

s0 © p nelravano sul terri 
ito ed accampavino, a sera, » 
ne L'anuunzio di ga sto avve= 


tta Lfficiute dol re- 
ta lo stesso giorno. « SM 
1ojosta del Consiglio dei mi 
va questa mano che lo ri 
sie citrassero nello provincio 
ino pi pal blicava puro 
sullo muislene del conto. Ponra 
n cv il testo della lettera 

to del Consi 

tri ele rcolari sulla 4 
mina inlirizcate dal ministro 
ta 22 agodo 0 7 
tanti di SM. al 


Roma + 

Ma 
Mostezemolo 
no tornarono 


deli'entesta dello troppo sul 
dano fu aesolta dovunque con 
1 alla sera una. col 
ne fa fatta a Vi torio E 
comparse nel suo palco 


p-, la guarnigione di 
miposta dì zuavi, atibane 
JI pom. dell'LL 
sfere offi ali, la catastro 
prova con shbastanza 
i a mitigare gli «Motti 


Fostana di Termini 
altera battezzoti in T 
Î Psia alle 5 intsrcendiva alla cerim 
olforta 
del nare 
Jotti, senstore di Remo, 
Passeggiata a Porta Pit. — 
tilito dalla Giosta cho la 
o s'a fatta con 
sir pompa possi ite, si melteranvo 
l piorno in wso | grandiod care 
i di gola de'l'antie» Senato. 
tI uopo sì s no date disposizioni, 


n aoll.citemsto 


treno sia 
della ora di 
alttti a 


cho an 


trovera ca 
1 jeanto treno. 
questa difficoltà è stata 
dino avtifielale. — Que 
vato finnato il contratto cul- 
lente dei lavori siguor Vignori, 
Diliza di trasformare la piazza 
un atteno giardiuo 
i ehe il lavero dal bravo 
dente rà d corso è degno della 
ca la momo 
pun cobo tempo, 
o vadi giortini 
sorsero în diverso 
ono di ura fe- 
ico ia ompre di Pio IN 
mao cerco cho la piazza Co- 
ties n ] «io ste'a rormale quan 
deri ne ten ticuntese al con- 
a sizni) 


a del Pap.ts, — Ver dispo 
tinici, ste «a anno quarto prima 

Pjota quei ma 

no da pare 
mano al ri- 
vita stella e Li cho pes una 
alilo 13 ancora aspeltate 

‘o riat'amento. 


da d Ha Posti (ciò 
fata sl qiÙ presto 
orse tel 
lo 17 


la stadi il Litolo 
sa pior DY rome g'è ent 
tti ha duto le 


j30: quanto 


Piccola Corriere 

tito ron fa il menuco. — Nilla 
Nite dal'8 al smi no în una si 
Nmera, croliazo du sins lei, della lo- 
dida della Comore, cheò press: a pinza 
dell'Arucceti, dermivino un possidente ed 


na (rato benodt 

Alla mattina il possidente Irovd la borsa 
maneanto di un liglietto 8 
accusò il frate, il solo cho poteva rubar= 
gl'elo: @ Îl frate fa arrestato. dietro pro- 
testa della più pera innosenza. Intanto che 
la Qsestira lo tenora in osservazione fu 
roso domandato inf:rmazioni a Livorno da 
dove il frato era vonuto, e prishà questo 
infermazioni sono tult'aliro che buono, il 
buon frete, sempre protestando, è stato 
condotto allo esteri nuove. 

Atti della questura. — Te i sora alle 
9, in via Panisperna, un muratoro per 
futili motivi essendo’ venato a contesa e 
quindi allo vio di fatto con una don 
lo cogionava con un temperino una ferita 
21 fianco sinistro guaribile in 25 giorni, 
rendendosi poi irreporibilo 

— leri sera allo $ ia un'osteria în via 
Santa Maria in Via, per differenza insorta 

giuoco della carie, naequa contesa o 
ndi una rissa tra duo fratelli, vendi» 
ori di giornali © un frattaluolo , il quale 
aci con una lesione alla terta e duo 


9, dei minori osservanti, 


e Prforenti I colporoli( dicasi pei al'a 

n garzono orologi 
scorsi era scomparso dal negorio del suo 
padrono in via dei Sergeuti portando via 
a danno del medesimo un crologio d'ar- 
gento cl alti piccoli effetti di metallo 
del valoro complessivo di L. 00. Tori 
verno rintracciato ed arrestato în via To- 
macelli. 

— In via Nazionalo fa arrestato un 
muratora per essere convinto sutore di un 
turpo reato contra l'ordine della famizlia, 
commesso nei giorai ssoxsi nella propria 
casa in via S. Giovanni in Laterano. 

— Furono ojerati altri {4 arresti per 
titoli di m a. 

— In via del Paraliso uno set daro e 
in pi»zza l'ollarola un negoziante, furono 

rati in contravvenzione alla tegge di 
pos essero stati trovati det n'ori di 
mastità eecosiva di polvere pirica, 

rati 48 chil. a? primo 


Bollettino Meteoricc 
dell'Uficio centrale dî Mettorologia — Ro 
10 Settembre 1880 


Nitro 
Venezia 
Torino 
Mocrna 
Genova 
Posa 
Porto 
Wauriz'o 
Firenze 
Urbino 
Livorno 
Cis 
dì Castella) sco 
Camerino | 3: 
Aquila | 760% 112 cop. 
3006) Ii cond 


Roma, 11 settembre. 


ni nella Russia det D 
Perciò lo isotaro sono aropa i 
ava 70) pass 
ne, Avcona, 
Fogzia, Malta, Alseri, La Gsrozaa 
în lotta si ha 74 a Torino, 


Napoli, 
deri o stanotto temporali con lampi © 
oppure solo pioggia a Domolos 


Podi Pi 


Ansono, Ctù di Ccatelo, Cam 

quila, Port! rraie, Civitaveschis, 
Lari 

perta, vet 

trinquil'o, soltanto norso 


Stato civil. — 
ziati ÎlOsottombro f 
Nati 1, compreso 2 n peti morti 
Morti 20, dei quali 1L sotto i 
urti a domicitio 
lo Camillo di Pesqua'e d'anni 
ta, velova 
i Alriano fa 
Pietro fa Giuseppe 
to fa Luisi, 00 — 
—' Nonnivi 


Aîaeti all'aspedate 
fu Fraueoiso d'arni 70 
— Gultzri P.squa Resa fa Burloloneo, 
10 — Lio le 
Franoo:cr, 
cholo, 28 — Risi 


Anzela fu Vive.nr*, 
Regio Lotto. — 


sett nbre 


D'ASSISE DI ROMA 
cncoto ontanano 
av, Lana Ita — Publio 
nistero: Nuecorini — Dife 


CRONACA GIUDIZIARIA 


gheso, Giordano, Cavallitti , Pa 
J.mba — Testimoni : 21 a carico o 45 
a discarico. 


Seduta dell'1A settembre. 


Dopo l'interrogatorio degli accusati o 
l'esaurimento dello formalità d'uso, si pro- 
cedo all’vudizione dei testimoni. 

Gi'imputati cho siedono sul banco det 
rei sono quattro, 0 cioè: 

Lsechetti Rinaldo fu Luca, d'anni 30, 
da Fabrisno; 

faluppa Pietro fu Nicola, d'en 
Fatriano; 

Bartolomei Pietro di Francesco, d'i 
10, da Mentolco 

f'ogliardi Antonio di Domunico, d'anni 
39, da Fabriano. 

1 primi tre gono detenuti; 1) quarto è 
libero. 

Lo depeslzioni dei tes imoni concordano 
nell'attestaro l'imputizione, della quale 
diamo un riassonto + 


la famiglia del cav. Brenna, la comitiva 
fu, fra le 5 e le G pomeridiane, sperodita 
ds quattro individui, coperti in volto con 
panno oscuro cd. armati di fucile, tro dei 

quali, fermando lo vettura con minaccio e 
Siolenzo allo porsone, costrinvero ognuno 
a consognar loro avavano di di 
naro ed oggetti di valore, mentro Îl quario 
stava alla vedetta sopra un'altura col fu- 
cilo spiansto © diretto ora verso l'uno, ora 
verso l'altro degli aggrediti. 

Denari, orologi, cateno d'oro, gioielli, 
per un o’mplessivo valoro supsrioro allo 
liro mille, furono preda dei malviventi, i 
quali marono nella maschia che co- 
steggia la st ‘ porsono farono ar- 
rest tre, relativamente a molte 

o, si dichiarò” non ess 
codimento per insafficienza 
pitò e conduss» a termino 
carico di Sebastiano Ra 
chetti, Pietro Gal 
Quanto al primo, l'azione ponalo rinaso 
(a per l'acvenuta merte, gli altri tre 
0 stati dalla Comera di Coasiglio rite= 
muli responsabili di grossaziono. È poichè 
risultò dagli atti cl 
orefico in Fabriano, nvov 


dizi, si com» 
il prosesro a 
Rinaldo Li 


comprato dal 


oggetti depredati 
Îl seguito del dilattimozto è stato rin- 
viato a lunosi. 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Sp ttacoll del 
Politeamn. — Ln dallo in maschera, 
opera — La Semirnmide det Nord, balio 
{oro 7 112) 
Alhambra. — Il Trovatore, opera — 
statina, balio (ore 7 31) 
Quirino. — Commedia (ore 8) 
Manzcni. — Commedia con Pulcinella 
(ore 8) 


2 settembre. 


Novizie Inrerve e Fari Vant 

MrRe n Firenze. — La Nizione 
docerivo la festosa accoglienza cho fori la 
cittalinanza fiorentina fico a SM, il Ro 


0 della qual 


€ Nessun ine nvenii nta, nessun î 
nemmeno Sl più lieva torbò la £ 
questa fest vorà un lungo 
0 affettuoso riconlo ‘nell'animo generoso 
dl Ro, e nel cuore di tinti sudditi devoti 
che salutano in lui la gloria, la sperama, 
l'amore d'Itstis 
< È stato 1 
nel viaggio dal'e 
rel lungo presso da Poria 
mon sveva ssoria sleane, 
isi a cavallo el 
va que ordine espresso del'a 
mattina alle 9 12.8 M. il Re 
onorerà c- Ila sis pro nea l'inug 
dell'E4 ostiuna internacionila  srtistica 
che la Scie? Donetello apre nello sile 
20 Servistori, Junz'Arao, 
l'o stesso giorno 1 
coti alla testa il princips 


ii Ko Urbert 
Sono +1 N cstd: il profoto 
di palazzo cost: sori io il 
yigotenente rbaî da 
Sonne”, che siutanto di 
cimpo; il m conta Mo- 
natrea; il m 
colonte!lo Taverna, cho sono sdleti al 
Rs core ufisiali u'onlinanza; il pricio 
macstro di corimoni», 0 
La Cosa mil.taro è onu 
tenenzo v 
eiatero di 


le, gran cas. 
del corpo 


< Seguo il Ro como madico della Casa 
st. Sagl'o 
cAi s guito di Sua Altezza Realo il 
Duca d'Aosta sono: il primo aiutante di 
canjo marelwo Dragon ti; il luog 
nente colouneilo sscondo aîutinta di cam= 
po, cont: Avoga"r> di Collobiazo è Car- 
ris; a il ospitano omts De Sonnaz cono 
ufzialo d'ordinanza. » 
— A To'osa erullarono due 
d di S:rasburgo 0 si eb- 
Lero a deplorare p rosohie vittim», Il 
disastro avvenne la sera d-li'8 corrente, 
Regia marisa — L'/ig'ia All 
annuszia ohio il regio ineroelstore Cristo= 
foro Cotoubo è giunta li 8 correato a Rio 
Janciro, 
lute adi tutt a bordo è 
Agarexsi 
l'Ordine di Ancon 
« La sira del G corseste mese il s‘guor 


buona. 
si rerivono gl- 


L. N. vento agarelito sulla pubblica via 
da va giovato di nobile famiglia 0 gra- 
vomento ferito a colpi di bastone impiom- 
bato, » 

animal. — Nel Rare 
nate legg'amo : 

< La nolto dal 4 al 5, sscondo quanto 
ni racconta, sarebbo arvennta una serix 
collutazione tra du carabinieri o dei bor= 

un carabinioro fa disarmato a fe 

; l'altro carabiniere 

sa un colpo di rivoltella contro i bor- 
ghesi o no ferì uno mortalment». 

« È un fitto grave, e noi altendiamo 
più sicuro informazioni prima di farci so- 
pra dei commenti. 

Terribile esplosione. — Un telo 
gramma da Darlam, 8, ai giornali inglesi 
annunzia che la maltina precodento una 
terribilo esplosione era avvenuta nella mi- 
niera di carbon foss'lo di Seabam. 

rondo le relazioni più rosonti, erano 
discesi nella miniera in quella mattina 182 
operai e ragazzi 

Una piccola parlo di quasti si spera 

no salvi, trovandosi in un altro porto 
della niinicra ; si temo cha vi siano più di 
120 vittimo. 

Noro anni or sono uu' altra esplosione 
feco circa 30 vittime nella stessa mi- 


satta provinciale di Bergamo dol 9 
leggiamo : 

« Oggi, proveniento dalle provincia me- 
ridionali, giungeva fra noi a mezzodi, con 
1a corsa di Milano, l'en. Silvio Spavent 
deputato di questo collegio. 

Erano alla stazione 24 aspettarlo il s 
natoro Camozi-Vertova e parecchi nostri 
concittadini, amici politici dell 
uomo. 

L'on. Spaventa si è recato 
a S. Pellegrino per fare una aura richiesi 
dallo condizioni della sua salate, » 

Concorso Internazionale. — Il 
ministoro d'agricoltura, industria 0 com- 
mercio, con lo scopo di diffondere l'uso 
della migliori maschio sominatrici, cho 
31 luon mercato uniscano la bontà dol la- 
voro ed il risparmio dei semi 
cato il Comizio agrario di Pisa per l'ese- 
cuzione di un Consorso intornazionale di 
detto macchine. Il Concorso si aprirà in 

il 20 cttobre prossimo, e vi possono 
prender parto i costruttori ed i comme 
cianti tanto nazionali cho esteri. 
assegnati del ministoro consistono 
una medaglia d'oro ed acquisto per 
del ministoro di N, 2 csemplari della so- 
minetrico cho avrà riporteto il premio; 

In una modaglia d'argerto, od acquisto 
anche per parto del rsinistero della se 
natrico premiata, È stabilito che detti premi 
saranno aggiudiesti ai costrattori ; cd în 
conseguenza i concorrenti dovranno pro- 
soutaro i documenti, comprovanti che le 
sominatrici sono stato costruite nello pro 
prio offisino ed in quello dei costruttori, 
di cui sono i rapprosentanti. 

Lo domende d'ammissiono al Conccrso 
dovranno essoro prosentalo al Comizio a- 
grario di Pisa non più tardi del 5 ottobre, 
cd secompagnato da tulte quello notizio 
toenisho ed esonomicho cha i concorrenti 
erederanno atili di daro sullo loro macchine. 

Cenno neerelozico. — In Milazzo 
è morto il sonatoro Francesco Calcagno, 
presidente della Corta di Cassaziono di Pa- 
lormo, doltissimo mag strato. 


__________——_— 


ATTI UFFICIALI 
La Gazzetta Ufficiale del 10 soltom- 
bre contiene: 


R. decreto 22 agosto che autorizza l'i- 
serizione di L. 161,528 in aumento al fondo 
assegnato al capito!o DI, « Servizio postale 
0 commercislo marittimo, » del bilancio 
passivo del ministro dei lavori pubblici 
pel corrente anno, per lar fronto alla spesa 
concernento il servizio postalo @ commir- 
ciale a vapore fra Tunisi, Tripoli e Malda 
dal 1° luglio a tutto diccmbro dell'anno 
currento. 

La Gazzetta U 
reale contieno : 


jalo dell'44 cor- 


Di posizio! diziario. 


NOTIZIE ULTIME 


Dichiarazione ministeriale 


valo di questa sora, 
1, pubblica Ja seguente nota : 

< Si porsisto a voler far credere 
cho nel ministero siavi dissonso circa 
lo cose di Napoli e si pretendo co- 
glierlo in flagranto incoerenza, a3- 
sorendo risoluzioni già prese riguar- 
do al prefetto. Passiamo affermare 
chio il ministero è d'accordo în tutte 
lo questioni, compresa quella ili Na- 
roli, e che non fu mai deliberato 
nè discusso il provvedimento sl qualo 
si accenna. 

Questa dichiarariono della Gassella 
Ufficiale è conforme allo assicurazioni 
data dall'onor. Depretis alla Deputa- 
zione di nicotorini o sandonatisti pre- 
sentatasi a lui l'altro giorno, 0 che 
noi abbiamo, a suo tempo, riferito. 


1 porsonalo £i 


‘elezione del primo Collegio di Napoli 

Tutto lo notizie che giungono da 
Napoli danno come certa l'eleziono del 
genorale Conselvo. Il Dersagliere non 
ne dubila neppur esso, ma so no con- 
sola colla speranza che venga annul- 
lata, Questo è da vedersi. Dopo la scon- 
fitta del candidato dei cosidelti dissi 
denti, ch'è rimasto fuori di combatti 
mento, i voti dol Bersagliero per l'e- 


lezione dol Consalvo ricordano truppo 
la nola favola della volpe e dell'uva 
acerba. 


Il dazio consumo a Viterbo 
Viterbo, 11 settembre. — 11 Consi 
glio comunale, affino di evitare danni 
maggiori, accettò l'enormo aumento 
dol canone del dazio consumo, prote- 
stando quindi colla dimissione în massa, 
contro l'iasopportabile aggravio. 
La filossera 
I giorno 8 
o 492 operai divisi ia 3 squali 

Farono iniettati in terzo trattamento nol 
vigneto Tessano m. q. 2208. 

Fureno esplorati m. q. 21,140 în 
verso contrado del villaggio S. Michelo 
tema trov 

Furono inoltro esplorati nel vigi 
Natalo Vinciguerra m, q. 44,000 d 


tri q. 000), cd iufotti tolalmento metri 
q. 2500, 

119 settombro in provincia di Milano 
continuarono lo ispozioni nel comuna Ges- 
sate, esaminano 303 viti sopra cit. 
campagno e di orlaglio, senza trovaro ine 


S. M. a Firenzo 
(Telegramma dell'Agenzia Stefani) 


11. SM Re e il 
Principe Amedeo, accompagnati dal 
ministro Milon e dal goneralo Ner- 
tolè-Viate, visitarono la facciata del 
Duomo. 

Ricevuto dal sindaco e dal prof. De- 
Fabris, salirono fino alla cima, esami- 
nando minulamente tutti i lavori.1 

Il Re strinse la mano al maestro 
Marucelli, capo dirigente dei lavori, 

Quindi S. M. e jl Principo visitaro- 
no il lavoratorio, traltenondorisi molto 
tempo. 

Gli operni acclamarono caldamento 
S. M. il Ro, che uscì commosso, di- 
mostrando la sua dimostrazione, 

Il Ro © il Principo recaronsi poi a 
visitare l'Esposizione delle frutta © 
degli ortaggi nel giardino della Reale 
Società toscana d'orticoltura. 

ll Re esaminò con interesse l' E. 
sposizione, dimostrando la sua soddi 
sfazione di vedere così beno rappre 
sentata lo varie provincie d'Italia, 

Stamane è arrivata l'ambasciata giop- 
ponese. 

Stasera ha luogo un pranzo di Corte, 
al quale sono invilate Je Aut 
vili; domani saranno in 
lo Antorità militari, coll'iatervento dei 
capi delle missioni estare. 

Stasera vi sarà una processione con 
fiaceolo. 

Il Re interviene al teatro della Per- 
gola. 

S. M. ha firmato i decreti che coi 

scono parecchie decorazioni agi 
ufficiali esteri intervenuti alle ma- 
novr 


(AGENZIA STEFANI) 

Krysorrice, 10. — L'imperatoro è 
ritornato dalle manovre, le quali sono 
terminate. 

S. M. espresse ai gonerali coman- 
dianti la sua piena soddisfazione per la 
direziono e l'attitudino di tutto le 
truppe. 

Stassera incomincierà il trasporto 
delle truppe con 20 treni ferroviari. 

Parigi, 10. — Una lettera di Gi 
cliard, vice-presidonto della 
repubblicana, domanda l'immi 
vccazione del gruppo per pronunciarsi 
contro il temporeggiare del governo 
riguardo all'esecuzione dei decreti sulla 
corporazioni religioso. 

Ragusa, 40. — Tro battaglioni ri 
golari turehî, provenienti da Scutari, 
accamparono nella nollo scorsa presso 
Dulcigno. 

La ciltà è assai agitata. 

La Lega albanosa tonno a Scutari 
una riunione, la quale si pronunziò in 
favore della resistenza. 

I montenegrini, comandati da Ver- 
bitza, sono scaglionati lungo la fron- 
liera presso Dulcigno. 

Costantinopoti, 40, — Ieri lo troppo 
turche di Scutari ebbero uno scontro 
con una banda albanoso. 

Costontinnpoli j AL. — Riza pas 
telegrafa cho gii albanesi sono riso- 
Inti a resistere. Venno com 
mediatamente un Consizlio dei mi 

Assicurasi che il sultano si 
sto ad adoperare la forza contro gli 
albanesi 

In quanto allo riforme da introdursi 
noll'Armonio, si credo cho lo Potenze 
prepongano per quosta provincia una 
autonomia analoga a quella del Libano. 


ULTIMI DISPACCI 


Parigi, AI. — Freycinet. convocò 
il Consiglio per sabato prossimo, 48. 
1 ministri, sotto la presidenza di 


Îìieranno la questiono 


Lemberg, Al. — L'imparatoro è ar- 
rivato, 

Il Siniscalco prononziò , alla sta- 
ziono, un discorso, presentando i suoi 
omaggi. 

SLM, fu ricevuta presso la Porta 


nfo dal borgomastro, i 
sentò lo chiavi della città. 

L'imperatore rispose a quosti di- 
scorsi, profondamente commosso dallo 
espressioni di affetto @ di devozione. 

S. ML, entrò în città al suono dello 
campane o allo sparo dei ‘cannoni, © 
fu accolto lungo le strade con ovazioni 
entusiastiche. 

Aden, 40. — Provenionto da Bom- 
bay giunso il vaporo India, della 
Società Rubattino, e prosogul rari, 
poli 0 Genora. 

Milano, 44. — Oggi ebbe luogo la 
chiusura ‘del Congresso doi sordo» 
muti. 

Lessero discorsi i signori Zucchi 
Tarra, Correnti, Frank ed altri illu= 
stri stranieri cho rivolsero parole cor- 
tesi al prefelto, 

Questi con felicissima improvria= 
zione inviò un reverente saluto a S. Ml, 
la Regina, personificazione della be- 
neficenz 


quale 
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Nanca Tiberina. 1 1. | 
Credito fond. San Spi] 
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Strada ferrato romano 
Obbligazioni detto 
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BORSA DI ROMA 


Roma, {1 settembre. 

Moreato dobo'o ed alfari nulli. 

Rendita per contanto ex-coupon, chie 
transazioni a 03 75 restando quindi of- 
forta al prezzo praticatosi con danaro a 
9» 

Psr fino corront 05 62 1:2 detole. 

Ben tenuti i prestiti po 

li Rothschild ebbo per contanto affari a 
101 50. 

Cattolico 00 20, 

Diount 09 50. 

Fondiario Santo Spirito 494 per con- 


altri valori, 
Genorali 670, 075, 

Bancho Romano 1345. 
Acqua Pia, 105 

Banco Roma 630, 029. 
Condotta d'Acqua, 620, 


Parigi a 3 mesi 109 
Londra 27 Tò, 27 7 
Marenghi 22 

— 1 corsi di Parigi ci hanno 

sgualato un ribasso di oltro mezzo 
punto, il cho ha reso il nostro mercato 
dobolissimo. Esorditi a 95 22 42 por la 

Rendita por fin, si chiuso a 0% {5 lettor 

95 10 danaro. Lo Genorali rissnticono puro 

di tal ribasso segnando 074 00. 

Marone. 
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Roma stessa Ditta, Via di Pistra DI (accanto l'Albergo Cesari) 


questa piazi 


produee degli 


ella Gela. 5 
Ibcumerevoli goarigioni, rimostanti la maggior purte a due 
tre anni, 


costantemonto atilibia celle affzzioni d'un ondine 
froddori, Brencbiti, Catarri, angins, Ranoedi 
alenl, Fatica © Unara delle cordo vocali, soc. 
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Sì trovano sempre fresche e vara di sorgente prasso A. MAI 
Ma Sala n. 10 — Ioma, stessa Ditta, 


ZONI e C, Milano, vi Lo 
vit di Pietra, n, 91 (accanto l'Albergo Cosari) 
‘spedizioni ovunque dietro rimessa ani 


Dirigera! esclusivamente all'Urricio CaxraaLe p'Axnuxi A. MANZONI @ C° 
Via di Pietra, 9 Rae 


Vaaboarg, Bi. Dania, 


ARTICOLI, COMUNICATI ed ANNUNZI 
pagina linea 0 spazio di linea di 7 puoti 
dra ® o» dopola 


BANCO DI NAPOLI 


Contabilità generale 
SITUAZIONE DELL'24 AL 51 DEL MESE DI AGOSTO 4880. 
Capitale sociale o patrimoniale accertato utile 

aTTIVO 
(e sian oi maggiori 


L. 48,750,000 


tripla circolazione, 


L. 88,241,099 01 


regi 
stette pria 


ledole di rendita a carteli » 62,475,588 05 


(amento oarativo dolla Tisì è altre malatie gravi di POMlO | Uva VIN Foca, tr da 


lie a, fn, i Pt 


dii di proprietà della È 


nono la per attestare La noporiorità di questo rimedio #e- 


Sotto forma di GRANULI, di TINTURA il Silphium si mostra 


SALICILATO DI FERRO 


“Solubile e asnimitate. 


i il Sifphium  sonsiderato come il Palladio delle Via 
sia Spese dell Fa 
il è C% Milano, Spese del corrente esercizio di 
A. MANZONI @ C®, Miluvo, ® 


Armacia Panzirou 


ttorgo la Croce dI. 


Yi x0n0 comprese l fadi di eredito in i 


loniere Gen. igienica isfabitito © 
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reato GI 
-I signor Brow e da A. 
viv di Pietra, 91 (accanto l'Alberg 
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Come prolungare la vita. 
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dv ch ram segreto 
abili, dall'altra eco eguale persinacie 

l'asqua come un 
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i più mort 
10 lella 


to 
pompa ci dice che con questi » li mez 
Vivere i nostri aneì | ma Dod tiriamo in 


pupriatuente e mod 


Ta nostra fede nel 


l'applicati, sa nol iavoce prestano 
ni i sono più enelu del 


ten titerrotta esperienza pratica. 1 fat 
teorie, € io la verità 
cieco fanati 


La Salsaparislia di Bristol 


Ra 
iero 
mori La prato cmpitea 
date 

ci 


nani 0 che avevano 


" perdere le aperan 
z fatti sono ci 


le sostegno della verità, 
9 di wa apparente fncura 
faro uu sollecito esp 


Salsapariglia di Bristol, 


dovtà portare un risturo aneho a voi £ Preva'el 
Vendesi in Milano presso il doposito generale 


MANZONI è 


via della Sala, 10, [roma stessa D 
l'Albergo Cesari). 


MASSIMO BUON PREZZO 


CALZE # VENE VARICOSE 


espulsive, elastiche 
FABBRICA INGLESE - QUALITA SOPRAPFINA 
Lal 
i 


tti i detti artioli anmntuno I conto 400,1 num:"* Solo 


enatonimi 50 cadson numero. 


Deporito da A. Manzoni e ©, vix della Bs, N. 18, Mil 
Roma atea Ditta Via di Pietra, N° GI (accanto all'Albergo Ce 


Contro vaglia portale vi fa spedizione ia ogni parta d'iulia © 
ione ferroviaria. 


FLOR D'AVENALINE 


DE RAMERU 


stro rimessa auticipata dell'importo. 


--emm.+T-i 


Tiro 2. Ta Roma da A. Manzoni # 
îa di Pietra 0) (secanto l' 


PARISIN, 


raschigso nel mangiare sol 


DAL n Govenno 


Impodisce la caduta e l'io 


LA FONDIARIA 


COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONI 
Ctabilta in Pirnza, via Cavour, 8 
LA FUND ARIA ce INCENDIO >> LA FUNDARIA «UA» 


alo 40 milioni | Capitato 25 m 
i dire in oro. di dre 


Partecipazion 
pid gli utili in rap 


er fanciulli 


twtidi 


iu 
Agenzie general 
tt L] 


coagalto 


li in tutto lo principali città. 


‘La sola cho gosrisco senza 

farmacio del 

cinto, 102, Rae Rio dios e 
lano, Via Sala (0h 

Ces 


la Si trova nelle prine 
lo Ferré, { 


ri), 


PEPTONA»DEFRESNE 


Tunis è ft Csa, Inventore della Pancreatina. 


La Peptona di Defresne contiene Il doppio del suo peso 
gi carne, i quarto del suo peso di pane, tullo preparata per 
f'assorbimento ed inticramento assimilabili, 
Ta al prendo di due cucchiai da tavola nel brodo 0 nel vino 
guaeroso e s'impiega Sempre con successo contre : 
La Qastralgia, Clorosi La Costipari 
La Gastrite Diarra,, Le Ulceri dato 
L'Anemia, La Disenteria, mali. 

ail@ Reptona di Detresne eccita l'appetito in guisa stro 
inaria. 

NB, cata DEFRESNE, via deo Lombard, 3, Parigi, 


e nelle principali Farmacie. 


a di Pietra, 
de 


EL PARADISO 


To inezzo agli abManti doi pacei doll'Est hnvwi una 1 


DEI FRATELLI BRANCA 


Spacciandosi taluni per imitatori 
che dosso non può da nessun altro 
CIAITT/' DEI FRATELLI BRANCA, 
cioso nomo di FERNET, non 


'quaiti già incanui 


ALTHA.IN) 


pello © la impaetince una fos-| 
i ed un velluto incompa-| 
fatile, — Fr. @ al fincon 


la quindi con 
sporaro di | 


firma, — L'olichetla @ sotto l'egida della Leggo, par 

i carcore, multe © danni. 

rovalgo nella mia pratica del Fernet-Bran 
incontestabile ne riscontri 
noi quali mi sembrò ne convenisse 


43 Marzo 4869, — Da 
elli Branca di Milano, @ 
intendo di constatare i 
del jieno successo. 

Jn tutte quelle circostanza 
da qualsivoglia causa, il Fernet- 
Qta! al giorno commiso colla 


ile vaga naserzioni o del 


 DITALI 


in gomma olastica Vianca? per 
dita ferito ol ‘ame 
Ù 


DITALI 


con farma polso Cent. 0 cad. 
Dlepowito da A. Manzoni e 
Milano, via della S 


in cui è necessario eccitare la potenza A 
Branca riesco utilissimo, potendosi. prendere 
ua, vino o calfè. 

gno, dopo le fehbri 
mi i, ordinariamonto disgust 
pra, sostituisce una elica sostituzione. 

. Quei ragazzi di tem 
sturbi di ventre ed a ve 
qualche cucchialsta di 
quentemento altri antelmintici 

4. Quelli che hanno troppa confidenza col ti 
son vantaggio di lor salute, meg 

5. Invece d'incomineiar 
Scuo prendere un cucci 
veduto praticare con profito 

po ciò debbo una parola di encomio ai 
sl utile, che non teme certamente la concor 

Jn fodo di che ne rilascio il presente, 
5 > go Lorenzo Dott. Mart 
Napoli, gennaio 1870. Noi, sottoscrit 
nell'agosto 1868 erano raccolti 
avuto campo di esperimentare il Fernet dei 


È stat in dose di un cue- 


ola, di Sui, 


iche, di amministrare per più 0 minor tempo 


4 comuni amarica i, il liquore suddetto, nel modo e dosa come” sb- 


peramento tendeato al linfalico che si facilmente van 
minazioni, quanto a tompo debi 
Branca non si avrà l'inconveniente di sv 


care usa porfotta ito e di qianfo a quan 


ministrara loro si fre- 


n r0re di Assenzio, quasi sempre dannoso 
io provalerai ilel Fernet-Branca nella dose suaccennata". 
im un bicchiere di vermouth, è più pro- 
di Fernet-Branca in poco vino comune, coma Lo per mio consiglio 


re il pranzo, como molti fanno co 


91 
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di 


signori. Branca, che seppero confezionare un liquore 
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speddale Municipale 
abhiamo nell'ultima infuriata 
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principali Ompedali di Francia, 
anno stabilito la nua suporioritif 

prodotti conosciuti por 
dollo stomaco e desti 


mo Sempre prescritto con vantaggi 


su.i nei quali era 


tivo, vomiti, diareo aj 
ce " 


47 Settombro 1888, 


cia delta Sala, 10, 
via di Pietra, 91 


LA ROSA DI CIPRO E IL BIANCO DI PARO: 


Danno alla carnagione la froschezza, la 
turalezza © successo 


zioventà, con una, 
[ion dollo memori 


L'ANISINE MARC 
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CandelettooSi 
no Resalenta, T'apioca, Sago, » 


e (acciali intercorta 

i all'aso del Moll 
nei in eai questo rimedio è iueflicaze. 
seslo, le scatola L, & 
Armand liquido, la boccetta L'@ & 


Milazo de AL MANZONI e ©. 

Fo — fina no Ca 
fuso spedizioni la ogoî perta 

elle (accanto all'Albargo 


guama rosca ciliad*, 
Nirtoghe Are 


Ditta, 


a di Pisira, VI (accanio l'Albergo Cesari) Sdizicni in ogni paese Da A Manzoni # C, via delli Sale, 16, A 


via di Patra, VI (neo ut l'Alborgo Cesari) 
verso riniene! autic 


‘arica qui segnati a>no atati depositati aotto l'egida della 
|| contrutitori saranso puniti a taruine dall'art. 6 4 
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